

  

    

      

    

  




	


	IL QUADRO DI CASA “3” 


	di Alessandro Ardito 


	LE AVVENTURE DI SAM GLEM 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Un ragazzo di 14 anni scopre di essere collegato tra futuro e passato tramite vecchi cimeli e documenti a bordo di un veliero … e si trova a vagare nel tempo …


	PREFAZIONE


	In tutti noi esiste il regno del e realtà e quel o del ’immaginario, e unendo la storia, al e nostre interpretazioni, più o meno simili a quel e che apprendiamo studiando, e plasmandole avremo la leggenda. Realtà unite a variazioni di come sia credibile siano state, o possano essere, secondo il nostro punto di vista, e che si va a sposare in percentuale con il punto di vista di pochi o di molti altri. In questo nuovo filone, seguiamo di avventure, dove due adolescenti, che sono legati al e proprie famiglie, hanno un filo che li connette tra loro, da prima che nascessero, e grazie a questo filo hanno la possibilità di vivere come nel presente il passato di entrambe le famiglie. 


	La moltitudine di vicende e di oggetti che li mette in contatto agli adolescenti, sono la nostra energia nel vedere che tutto è in grado di darci una propria interpretazione. Oggetti che possono restare nel tempo di appartenenza, oppure tornando con l’adolescente viaggiatore cambiare la storia a seguire. 


	Trascorsi che verranno al a luce grazie a pergamene e antiche documentazioni nonché oggetti da utilizzare in forma e chiave da interpretare. Viaggi piacevoli che ci svelano una moltitudine di invenzioni e i modi per vedere quel o che diamo per scontato, nel tempo in cui sono stati utilizzati e diffusi. Interpretazione, con differenti compiti e punti di vista per ogni personaggio, personalizzata. 


	… Durante la notte, sul veliero, Sam guardando i ciondoli e la mappa, si accorse che potevano essere usati, per determinare dal e tre località segnate sul a mappa, un quarto luogo non menzionato, così unendo il primo ciondolo, e posizionandolo su Milazzo e Marsala, vide che Gela era al centro del ciondolo in una sorta di triangolo. E la terza punta gli rivelava un luogo che andava oltre la Sicilia, Proprio al centro del e isole di Malta! In una località chiamata … Comino. Un punto a caso o l’ennesima rivelazione da seguire? anche se il ciondolo era preciso! e rispettava le misure nel a mappa! era sicuramente una nuova tappa da appurare ed aggiungere, pur se in territorio Turco! Sam aveva già visto nel a seconda mappa del o scrittoio, l’isola di Malta, e questa volta con il primo ciondolo, una del e punte segnava al centro la piccola isola di Comino. Così Sam avendo con se anche gli altri oggetti del a passata vicenda, recuperate dal a medesima volta del o scrittoio, cominciò a vedere se affiorava del ’altro e intravide che con le lenti singole, sul a stessa mappa, si potevano intravedere, altre rotte non visibili ad occhio nudo, segnate con differente sfumatura. E si rese conto che la mappa non recuperata del ’Isola di Malta doveva rivelare del ’altro, e quindi cercare di tornare durante il giorno, per poterla portare con se e vedere con le lenti cosa gli avrebbe rivelato di nuovo. Poi continuando con la prima mappa del a Sicilia, e mettendo a Fuoco le varie località e il mare nel e vicinanze del e tappe, avvicinando ed allontanando le lenti vide che si vedevano apparire anche alcuni nomi, e sul e rotte che prima erano lineari e diritte! si vedevano crescere come in tridimensionale altre deviazioni sinusoidali, come a raggirare un isolotto o uno scoglio con Nomi affiancati da numeri, longitudinali o di profondità, forse una barriera corallina .. prendendo appunti e facendo degli schizzi da mostrare agli altri, giunta la tarda ora si mise a letto, per alzarsi di buon ora, e cercare di essere fresco per la giornata, non sapendo cosa lo avrebbe atteso. 


	… L’indomani mattina, il Capitàno Leo, e la figlia Sonia, come da precedenti accordi, da George il padre di Sam, sono andati a firmare la procura per recepire, e ufficializzare, i documenti dei lasciti al a famiglia Valeo, ossia a loro nome, dal Notaio, e al o stesso tempo, i documenti e i lasciti in possesso del Monsignore. E poi diretti al a Capitaneria di porto, informandoli del a loro partenza da Milazzo! E la tappa in direzione Marsala! Lasciando vago il tempo di permanenza. Indi tornati al veliero, dopo una breve e dolce colazione con gli ultimi aggiornamenti, sentirono quanto avesse trovato ancora Sam! tutti pimpanti per aver trovato una fortuna per entrambe le famiglie! Pur se ancora non chiara, vi erano parecchi documenti sui lasciti, mentre c’era ancora da trovare la Elisabetta Prima, col suo carico prezioso e tutta in oro 


	… appena fatto si misero in viaggio per Marsala. 


	… ed arrivati e attraccati al porto di Marsala, ognuno si diede al a macchia, così tutti scesi dal veliero, il Capitàno Leo si è diretto al a Capitaneria, e gli altri, continuando a passeggiare dal porto al a città di Marsala, con l’obbiettivo di trovare le mappe del luogo, e le informazioni attraverso le persone, anche per fare del e buone provviste, oltre ad individuare i punti salienti da visitare, e le persone in programma da incontrare. Così recuperata la mappa turistica al a Pro loco di zona, e individuate la Chiesa Madre, e la Chiesa di San Pietro, chiesero al a gente del luogo dove potevano trovare l’antico Bastione, e attraverso il Municipio il Notaio di zona. Così giunti a metà mattinata, restavano da individuare solo le saline, poiché tutti le conoscevano, era il problema minore, facendo ritorno al veliero per riunirsi con il Capitàno e aggiornarsi sul da fare, nel resto della giornata. 


	… E come successo a Milazzo, Sam e suo Padre George, dopo la passata esperienza col Monsignore a Milazzo, arrivati al a Chiesa Madre di Marsala, si presentano un ora, prima del a Santa Messa, presso la Canonica, per prendere appuntamento con il Parroco o Monsignore di zona, chiedendo al Sacrestano, di essere ricevuti quanto prima in orari che non riguardino le funzioni, o altri impegni di precedenza ecclesiastica, aggiungendo che il Parroco, dovrebbe essere al corrente in quanto, li avrebbe preceduti la telefonata del Monsignore di Milazzo, annunciando il loro arrivo, con la motivazione del a loro visita, e la loro richiesta di appuntamento, in merito al e documentazioni che riguardano la famiglia Glem e la Famiglia Valeo, così aggiungendo che sarebbero passati nuovamente nel primo pomeriggio dopo le ore 14:00. 


	Sacrestano: riferirò al Parroco del a vostra visita, e che ripasserete al e 14:00 se potrà vi riceverà subito altrimenti vi dirò quanto sarà possibile! 


	… Al e 14:00 come da precedenti accordi, tramite il Sacrestano il Parroco del a Chiesa Madre si fece trovare disponibile, e con parte del e informazioni che li potevano riguardare! così appena suonato in Canonica, il Sacrestano li fece attendere qualche minuto per annunciarli e farli accomodare, al a presenza del Parroco. 


	Parroco: Buongiorno! il Sacrestano mi ha messo al corrente del ’orario e le telefonate del vostro interesse a sapere su documentazioni antiche che riguardano la Famiglie Glem e la Famiglia Valeo, ma qui non ci sono archivi. Posso però indirizzarvi dove potrete trovare del e informazioni e archivi a cui fare affidamento, qual’ora ci fosse qualcosa, datemi qualche minuto e vediamo se si può avere qualche informazione! credo che dopo tanti chilometri siete persone motivate e anche meritevoli! restate pure comodi, torno tra poco. 


	George: Grazie Padre! 


	… dopo alcuni minuti il Parroco fu di ritorno … 


	Parroco: bene ho buone notizie! ma dovete andare immediatamente al a Canonica del a Chiesa di San Pietro e dicendo di essere stati qui da me al a Chiesa Madre, chiedere al Sacrestano di essere annunciati, e ricevuti dal Monsignore al più presto! Comportatevi bene e vedrete che lui vi darà l’accesso al ’archivio! magari entro sera. 


	Sam: Grazie Padre! quando ci ha detto che non c’era archivio, ho creduto non si potesse fare nulla! al ora andiamo subito, io ho già visto sul a cartina dove si trova, dovremmo essere lì a breve! 


	Parroco: bene, fate presto, spero troviate i documenti con le vostre risposte! andate! 


	… Arrivati al a Chiesa di San Pietro, al portone del a Canonica, si presenta il Sacrestano. 


	Sam: buongiorno stiamo cercando Monsignore, siamo stati dal Parroco del a Chiesa Madre, e ci ha detto che era possibile attraverso il suo consenso avere alcune informazioni circa l’archivio ecclesiastico, e monarchico! 


	Sacrestano: siete fortunati, vado ad annunciarvi al Monsignore e chiedere quando potrà ricevervi, vi prego di aspettarmi ci dovrei mettere solo qualche minuto. 


	Sam: Ringraziando Monsignore, gli dica che siamo al ’ingresso! 


	… dopo pochi minuti di attesa, il Sacrestano, li accompagna in Canonica da Monsignore … 


	Sacrestano: I Signori Glem, Monsignore! 


	Monsignore: Bene! devo dire Signori Glem che avete seminato un bel po’ di domande, lungo il vostro percorso, e l’interesse ad appoggiarvi non manca, grazie al e vostre conoscenze, sia in ambiente ecclesiastico, che pubblico e statale! professionisti Notai compresi, li ho sentiti personalmente al telefono, mentre eravate ancora in viaggio per raggiungermi via mare! 


	Sam: Siamo lieti che Monsignore sia già al corrente del nostro trascorso e dei nostri interessi! Ci chiediamo a questo punto ammesso sia questo il luogo adatto se ha cercato le risposte al e nostre domande, e se ci sono novità che ci possano riguardare, o che potrebbe rivelarci! 


	Monsignore: sarò breve! ho fatto alcune ricerche, ed è emerso un plico, riguardante la Famiglia Glem ed un altro riguardante la Famiglia Valeo, entrambi nel e segrete del ’archivio principale di Marsala! difficile sapere se sono di natura Ecclesiastica, Monarchica, o di altro genere! comunque vada siete fortunati! quel o che è racchiuso in quel e segrete è ben conservato, e sicuramente riguarda dei lasciti! 
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